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ATTIVITÀ

MERCATI

Veg marketing già  in crisi? 
Pare proprio di sì!

Il mercato della carne bovina
al tempo del Coronavirus

Emergenza Covid-19, 
solidarietà degli allevatori

Proroga del bando 
PSR Misura 3.1

Partito il nuovo progetto 
di promozione della razza 

Blonde d’Aquitaine
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on la prima fornitura di 150 kg di carne bovina 
certificata SQNZ a marchio “Sigillo Italiano”, 

è partita la campagna di aiuti che vede le tre realtà 
piemontesi impegnate a raccogliere fondi a favore del 
Sermig, Arsenale della pace di Torino.
L’obiettivo è quello di sostenere le iniziative benefiche 
del Sermig a favore delle situazioni più fragili che, a 
seguito dell’emergenza sanitaria in corso, hanno visto 
complicarsi ulteriormente la loro condizione. 
Stiamo parlando in particolare dei senza tetto che 
trovano accoglienza presso i dormitori del Sermig, 
oppure dei nuclei famigliari dei quartieri più poveri 
della città che, a seguito del blocco totale delle 
movimentazioni, hanno perso quel poco che riuscivano 
a mettere insieme con piccoli lavori giornalieri.
La carne donata proviene da bovini allevati nelle 
aziende agricole associate ad Asprocarne Piemonte ed 
al Consorzio Carni Qualità Piemonte, macellati presso 
il Macello Piemonte Nord di Carema (TO), il quale si 
occupa anche del sezionamento, confezionamento e 
spedizione. Verrà consegnata settimanalmente presso 
le cucine dei centri autorizzati del Sermig che a loro 

volta provvederanno ad utilizzarla nella mensa dei 
poveri oppure a distribuirla alle famiglie dei quartieri 
Aurora, Borgo Dora e Porta Palazzo, che non riescono 
a acquistare beni alimentari presso i supermercati, a 
causa di una situazione economica di grande fragilità.
È una semplice goccia in un mare di necessità – hanno 
spiegato Franco Martini (presidente Asprocarne 
Piemonte), Marco Favaro (presidente Consorzio Carni 
Qualità Piemonte) e Antonio Pavesio (presidente del 
Macello Piemonte Nord) – però ci siamo sentiti in dovere 
di muoverci per cercare di dare una mano in questa 
drammatica emergenza, cosa che, come allevatori, 
abbiamo sempre fatto nelle situazioni di necessità. Per 
far partire le prime forniture abbiamo stanziato una 
somma ripartita tra le tre realtà che rappresentiamo, 
speriamo tuttavia che la raccolta fondi generi un 
fondo più ampio per poter proseguire nelle prossime 
settimane che si prevedono ancora di chiusura totale.
Per chi volesse contribuire lasciamo di seguito i riferimenti 
per effettuare la donazione, in ogni caso è possibile donare 
anche direttamente al Sermig andando sul loro sito 
www.sermig.org.

BCC CASALGRASSO E S. ALBANO STURA FIL. CARMAGNOLA - IBAN IT95 X 08833 30261 000110106838 (causale DONAZIONE EMERGENZA COVID-19)

i trovo a scrivere queste poche righe in un momento molto difficile, oserei dire 

drammatico, della nostra storia e della vita di tutti noi.

L’emergenza sanitaria in atto a seguito della pandemia da coronavirus sta cambiando le 

nostre abitudini, ma forse, ancor di più, sta cambiando la vita di miliardi di persone.

È difficile in un momento così delicato riuscire in modo distaccato a parlare d’altro o 

trovare argomenti che abbiano ancora un senso quando le nostre vite e quelle dei nostri 

cari sono sotto attacco di un nemico così subdolo e invisibile. Tuttavia abbiamo deciso di 

editare ugualmente questo numero di Asprocarne Informa anche per dare un segnale a 

tutti i soci che l’Asprocarne non si è fermata ma, seppur in condizioni molto difficili, 

continua a portare avanti i programmi e i progetti in campo. In questo senso un sentito 

ringraziamento va ai vicepresidenti, al direttore e a tutto il personale che, anche attraverso 

nuove modalità operative quali lo smartworking, stanno continuando a dare continuità al 

lavoro dell’Associazione.

Questo nella convinzione che tutto tornerà, se non come prima, comunque ad una 
“nuova” normalità, ma soprattutto perché l’agricoltura, l’allevamento e la produzione di 

alimenti in generale non si è mai fermata e mai si fermerà neppure davanti ad un’emergenza 

di queste dimensioni.

Questo lo vogliamo rivendicare a gran voce, adesso ma in particolar modo quando tutto 

sarà passato e i soliti detrattori prezzolati vorranno far credere al mondo che il nostro settore 

è superfluo o addirittura dannoso per il pianeta.

No, d’ora in poi non lo potranno più dire. Non potranno più infangare il nostro lavoro 

quotidiano con storielle inventate, perché abbiamo dimostrato al mondo che senza di 
noi tutto sarebbe stato ancora più drammatico.
Ovviamente il “grazie” più grande va ai medici, agli infermieri e al personale sanitario che è 

stato ed è tuttora in prima linea, in trincea, a combattere questo nuovo virus. Però la filiera 
agroalimentare ha dimostrato una volta di più di essere viva, di sapersi adattare alle 

necessità delle popolazioni per garantire il necessario sostentamento.

Tralascio per ora (ma ne riparleremo sicuramente più avanti) le polemiche contro i nostri 

consueti detrattori, avendo negli occhi quelle fotografie scattate dal satellite, che senz’altro 

molti di voi avranno visto, che mostrano una pianura padana incredibilmente libera dalla cappa 

di inquinamento che normalmente la attanaglia. Ecco, credo siano la miglior dimostrazione 

di come, per diminuire l’inquinamento dell’aria, non sia necessario smettere di produrre beni 

alimentari fondamentali come la carne, ma forse le cause siano da ricercare altrove.

Vi saluto infine dandovi appuntamento alla prossima Assemblea Annuale dei soci che 

speriamo possa essere convocata nei termini previsti dalla normativa in un contesto più 

sereno e che magari possa essere l’occasione per rivederci di persona e festeggiare la fine 

di questa brutta avventura.

editoriale

Franco Martini
Presidente Asprocarne Piemonte
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Franco Martini

ASPROCARNE PIEMONTE, CONSORZIO 
CARNI QUALITÀ PIEMONTE E MACELLO 
PIEMONTE NORD UNITI PER AIUTARE  
LE FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ
Gli allevatori del Piemonte lanciano una raccolta fondi  
per aiutare i più colpiti dall’emergenza sanitaria Covid-19.

attività di asprocarne
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ASPROCARNE PIEMONTE CAPOFILA 
DEL NUOVO PROGETTO EUROPEO DI 
PROMOZIONE “BLONDE D’AQUITAINE 
EUROPEAN BEEF EXCELLENCE”
Finanziato con i fondi del Reg. UE 1144/14 avrà un budget 
totale di oltre 1,5 milioni di euro e come obiettivo la promozione 
della razza Blonde d’Aquitaine in Italia e in Francia.

stato presentato, in partnership con l’Associazione 

francese France Blonde d’Aquitaine Selection 

associazione francese che si occupa della selezione 

genetica e della promozione della razza, il nuovo 

progetto che ha come obiettivo principale quello di 

accrescere la conoscenza della razza Garonnese, come 

viene comunemente chiamata da noi, sui mercati 

italiano e francese con azioni mirate a coinvolgere 

attivamente il consumatore finale.

Il progetto ha durata triennale, si concluderà quindi nel 

2022, e un budget complessivo di spesa che supera 

il milione e mezzo di euro suddiviso tra i due Paesi 

coinvolti, vedrà una contribuzione della Commissione 

Europea pari all’80% della spesa ammessa.

Capofila del progetto è Asprocarne Piemonte che 

avrà dunque a disposizione circa 800 mila euro da 

spendere nei prossimi tre anni per far conoscere 

meglio le peculiarità di questa importantissima razza 

da carne e cercare di ampliare il mercato nelle zone 

dove attualmente non è ancora presente.

È

attività di asprocarne

Abbiamo scelto di puntare tutto sulla razza Blonde 

d’Aquitaine per diverse ragioni: in primo luogo perché 

è rappresentativa di due Paesi europei, così come 

richiesto dal regolamento, poi perché è la razza bovina 

da carne maggiormente allevata in Piemonte dopo la 

Piemontese. Infine perché crediamo che abbia tutti i 

requisiti di qualità per essere proposta su quei mercati 

che ancora non la conoscono.

Il Reg. UE 1144/14 è uno strumento sempre più utilizzato 

dai produttori agricoli europei, singoli o associati, per 

promuovere i propri prodotti in Europa e anche fuori. 

Ogni anno sono centinaia i progetti presentati e pochi 

quelli che riescono ad accedere ai finanziamenti.

Nel Kick off meeting di avvio dei progetti, tenutosi 

in Lussemburgo nel mese di gennaio scorso, la 

Commissione Europea ha tenuto sottolineare che i 

progetti vengono scelti sulla base dell’importanza 

del prodotto in ambito europeo ma anche valutando 

l’impatto che le azioni promozionali possono avere 

sul consumatore finale, ricordando che obiettivo della 

Commissione è sempre di parlare di prodotti europei e 

non delle peculiarità dei singoli Paesi.

In queste prime settimane di avvio del progetto ci 

stiamo concentrando sull’ideazione grafica e sul layout 

che i vari mezzi comunicativi dovranno avere. È stato 

scelto il logo che rappresenterà il progetto in tutte le 

fasi e stiamo definendo i testi per un nuovo sito internet 

che presto sarà on line. Nei prossimi mesi vi terremo 

aggiornati sulle iniziative che man mano vedranno la 

luce sperando siano efficaci e di vostro gradimento.

“Abbiamo scelto di puntare sulla razza Blonde d’Aquitaine  
perché è rappresentativa di due Paesi europei; poi perché è la razza 

bovina da carne maggiormente allevata in Piemonte dopo la Piemontese. 
Infine perché crediamo che abbia tutti i requisiti di qualità per essere 

proposta su quei mercati che ancora non la conoscono”
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È stato prorogato al 30 giugno 2020 il termine ultimo per 

presentare domanda di adesione al bando della Misura 

3.1.1. del PSR 2014/2020 della Regione Piemonte.

Come molti ormai già sapranno, la Misura 3.1 finanzia 

al 100% i costi che le aziende sostengono annualmente 

per aderire ai vari sistemi e regimi di qualità per i 

differenti prodotti agricoli. Per costi finanziabili si 

intendono quelli legati all’attività di controllo da parte 

dell’ente terzo incaricato e ad eventuali costi di analisi di 

laboratorio necessarie per soddisfare i piani di controllo 

dei disciplinari.

Per quanto riguarda il comparto del bovino da carne i 

regimi finanziati sono in particolare i Sistemi di Qualità 

Nazionale in Zootecnia (SQNZ), con l’applicazione dei 

disciplinari del “Vitellone e/o Scottona ai cereali” e il 

“Fassone di razza Piemontese”.

In entrambi i casi le domande a nome collettivo 

presentate dal Consorzio Carni Qualità Piemonte hanno 

visto negli anni scorsi un buon numero di allevamenti 

aderenti (oltre 350 tra i due regimi) che hanno potuto 

usufruire di questo importante incentivo messo a 

disposizione dal PSR per rispondere alle sempre nuove 

esigenze del mercato e certificare la propria produzione.

La novità del 2020 è rappresentata dalla possibilità di 

avere riconosciuti anche i costi riguardanti la certificazione 

dell’IGP “Vitelloni Piemontesi della coscia” che da poco 

ha avuto il riconoscimento definitivo da parte della 

Comunità Europeo dopo un lungo e complicato iter 

durato diversi anni.

Anche per questo regime di certificazione Asprocarne 

e Consorzio presenteranno una domanda in nome 

collettivo in quanto già diversi allevamenti di razza 

Piemontese hanno chiesto di poter partecipare al 

bando.

Chi volesse avere ulteriori informazioni in merito alle 

modalità di adesione e alle specifiche del bando può 

contattare il nostro ufficio al n. 011/9715308 o chiamare 

direttamente il proprio tecnico aziendale.

PSR 2014/2020: PROROGATI I TERMINI 
DI ADESIONE ALLA MISURA 3.1.1 
“PARTECIPAZIONE AI REGIMI DI QUALITÀ”
Anche quest’anno Asprocarne Piemonte e Consorzio Carni 
Qualità Piemonte presenteranno una domanda a nome 
collettivo per gli allevatori soci.

IL MERCATO DEL BOVINO DA CARNE 
AL TEMPO DEL CORONAVIRUS

L’emergenza sanitaria in atto da Covid-19 pone molti 

interrogativi agli addetti ai lavori soprattutto in merito alle 

tempistiche di ritorno ad una certa normalità.

Pur non essendosi mai di fatto arrestata, la filiera del bovino 

da carne sta vivendo diverse difficoltà legate ad una serie 

di fattori scaturiti proprio a causa delle misure messe in atto 

per il contenimento del contagio.

Tra queste sicuramente rileviamo il crollo del mercato delle 

pelli legato all’impossibilità per alcune settimane da parte 

delle concerie di ritirare e lavorare il prodotto, fermando 

così di fatto la raccolta e di conseguenza facendone crollare 

il valore. Così come la chiusura pressoché totale di tutto 

il canale HO.RE.CA. (hotel, ristorazione, catering) con 

conseguenze pesanti in termini di quantità di prodotto 

che non trova esatta collocazione da settimane e viene 

accumulato nelle celle frigo oppure congelato.

Il dato positivo in questo momento così drammatico, è 

rappresentato dai consumi domestici che, a causa della 

forzata permanenza in casa di milioni di persone, hanno 

avuto un’impennata che forse non si era mai registrata. 

Difficile fare numeri in questo momento perché la situazione 

è ancora molto fluida, ma ci sono senz’altro realtà che 

hanno aumentato fin oltre il 30% la vendita di carne bovina.

In particolare tutto il comparto della GDO, ma anche 

molte macellerie tradizionali, hanno beneficiato di questa 

tendenza che, dopo le prime settimane di euforia, sta 

lentamente rientrando.

Ad oggi dunque i prezzi dei bovini da macello reggono 

e anzi, in controtendenza con quanto previsto prima 

dell’inizio della pandemia, stanno lentamente aumentando 

visto che l’offerta di capi grassi disponibile nel frattempo si 

è molto ridotta.

Tuttavia il grosso punto interrogativo al quale oggi nessuno 

è in grado di dare risposta è sul futuro prossimo che ci 

attende quando finalmente le misure di contenimento 

verranno lentamente tolte e si tornerà alla normalità. 

Da questo punto di vista il timore è ovviamente dato dal 

possibile impoverimento generale della popolazione che, 

dopo settimane di blocco delle attività produttive, si è vista 

in larga parte diminuire le entrate e gli stipendi.

Vedremo, molto dipenderà anche dalle misure 

economiche che il governo metterà in campo, certo un po’ 

di timore su un possibile rimbalzo negativo dei consumi 

c’è e non può essere altrimenti. Rimaniamo comunque 

fiduciosi, nella consapevolezza che la loro parte gli 

allevatori l’hanno sempre fatta anche e soprattutto in 

tempo di emergenza sanitaria.

Alcune realtà hanno aumentato la vendita di carne fin oltre il  30%

Simone Mellano
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news
VEG MARKETING 
GIÀ IN CRISI? PARE 
PROPRIO DI SÌ!

di qualche giorno fa la notizia, raccolta dall’ottimo sito 
carnisostenibili.it, che la famosa catena di fast food 
canadese Tim Hortons ha deciso di eliminare dal proprio 

menù l’hamburger vegetariano di “carne finta” prodotto dalla nota 
multinazionale Beyond meat.
Un portavoce della catena di ristoranti ha spiegato in una nota 
stampa le motivazioni che hanno portato all’esclusione di questo 
prodotto dal menù specificando: “Abbiamo introdotto questo 
prodotto a base vegetale sostitutivo della carne come un’offerta a 
tempo limitato per testare l’interesse dei nostri clienti verso questa 
alternativa. Il prodotto, al contrario delle nostre aspettative, non è 
stato amato dai nostri clienti. Potremmo di nuovo offrire prodotti a 
base vegetale in futuro, ma per ora l’abbiamo rimosso dal menu”
È evidente che il consumatore, dopo un primo assaggio dettato 
più dalla curiosità che da altro, ha capito benissimo la differenza 
che passa tra un hamburger di carne e questi impiastri di prodotti 
industriali più o meno lavorati. Se andiamo infatti a vedere tra gli 
ingredienti di questo sedicente hamburger, troviamo una lista 
lunghissima di prodotti di sintesi di derivazione chimica tra cui: 

oli raffinati parzialmente idrogenati, miscele di estratti vegetali, 
amido modificato, aromi chimici, glutammato, gomme, glicerina, 
proteine isolate di soia, di pisello e di grano, edulcoranti, coloranti, 
emulsionanti e addensanti, solo per menzionarne alcuni. Tutto 
questo per tentare di ricreare la stessa consistenza e lo stesso 
sapore della carne.
Per fortuna però i consumatori di tutto il mondo, in gran parte 
ancora dotati di un cervello pensante, stanno mandando chiari 
segnali all’industria alimentare. Infatti i dati di vendita dei prodotti 
industriali vegetariani e vegani in tutte le catene distributive sono 
in forte calo. Alcune catene di negozi e ristoranti vegani sono già 
miseramente fallite per mancanza di clienti.
Ecco, io penso che gli allevatori debbano continuare a produrre 
carne bovina di qualità certificata come hanno sempre fatto, 
le Associazioni devono aiutarli a far conoscere questa qualità 
attraverso le azioni di promozione e qualificazione, il resto lo 
faranno i consumatori che, grazie a Dio, hanno ancora la possibilità 
di scegliere.

Simone Mellano – direttore Asprocarne Piemonte

È


